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Provincia di Prato

Regolamento Provinciale 

per il rilascio dell’autorizzazione e per la vigilanza tecnico amministrativa dell’attività di autoscuola.

Testo approvato con Deliberazione del C.P. n. 129 del 17.12.2003.
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ALLEGATO:

A) Prospetti relativi alla programmazione
Art.   1 - Generalità e fonti normative.
1. Le scuole per l’educazione stradale, l’istruzione e la formazione dei conducenti sono denominate autoscuole.

2. Le funzioni inerenti l'autorizzazione e vigilanza amministrativa e tecnica delle autoscuole sono attribuite alle Province. I compiti della Provincia sono disciplinati da apposite direttive emanate dal competente Ministero dei Trasporti e dal presente regolamento per l'autorizzazione e la vigilanza delle autoscuole.

3. Il presente regolamento  disciplina la materia in conformità alle disposizioni generali di settore
. 

Art.   2 - Scopi e attività

1. Le autoscuole hanno per scopo fondamentale l'educazione, l'istruzione, la formazione e l'addestramento dei conducenti di veicoli a motore.

2. Le autoscuole se richiesto, collaborano con la Provincia e con le competenti Autorità scolastiche nell’attività d’educazione stradale degli alunni delle scuole statali e non statali di ogni ordine e grado.

3. Le autoscuole autorizzate all’insegnamento di tutte le categorie di patenti possono preparare agli esami d’idoneità per l’istruttore o insegnante d’autoscuola.

4. Le autoscuole devono effettuare corsi di aggiornamento per i conducenti in relazione all'evolversi della normativa secondo le disposizioni emanate dal Ministero dei Trasporti.

5. Le autoscuole possono svolgere, oltre all'attività di insegnamento alla guida, prevista dal regolamento di esecuzione e attuazione del codice della strada
, anche tutte quelle pratiche necessarie per il conseguimento dell'idoneità alla guida e per il rilascio delle patenti, comprese le relative certificazioni nonché tutte le altre pratiche relative alle patenti di guida, come previsto dalla disciplina dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto
. Nello svolgimento di detta attività si applicano all'autoscuola le disposizioni della legge in materia
.

6. L’attività dell’autoscuola relativa all’insegnamento teorico ed al disbrigo delle pratiche deve svolgersi esclusivamente nei locali riconosciuti idonei dalla Provincia al momento del rilascio dell’autorizzazione.

7. Ai sensi delle disposizioni normative  di settore
, l'attività di "Esami per conducenti di veicoli a motore" è di esclusiva competenza delle autoscuole.

Art.   3 - Tipi

1. Le autoscuole autorizzate si distinguono in due tipi:

a) Autoscuole per conducenti di veicoli a motore per la preparazione di candidati al conseguimento della patente di guida delle categorie A, B, C, D, ed E, delle patenti speciali delle categorie A, B, C, D, ai relativi esami di revisione ed al conseguimento dei certificato di abilitazione professionale (CAP);

b) Autoscuole per conducenti di veicoli a motore per la preparazione di candidati al conseguimento della patente di guida delle categorie A e B e delle corrispondenti patenti speciali ed ai relativi esami di revisione.

2. Le autoscuole autorizzate alla preparazione di candidati al conseguimento delle patenti di guida delle categorie A, B, C, D, che richiedano, in ottemperanza alle disposizioni del Codice della Strada e delle norme ad esso correlate
, l'autorizzazione di tipo a) possono adeguarsi a quanto previsto per l'autoscuola di tale tipo attraverso l'adesione ad un consorzio. L'autorizzazione sarà rilasciata dal Dirigente del Settore Trasporti al richiedente dopo aver verificato la conformità della documentazione prodotta alla normativa di cui al presente regolamento.

3. Le autoscuole di tipo a), ai sensi del comma 1 del presente articolo, devono includere nel loro organico almeno un istruttore in possesso di patente di guida comprendente le categoria A e DE. Tale obbligo decade nel caso in cui l'autoscuola demandi al centro di istruzione le esercitazioni di guida relative alle categorie superiori.
Art.   4 – Centri di istruzione

1. A due o più autoscuole autorizzate è data facoltà di consorziarsi, secondo quanto disposto dal codice civile
 e costituire centri di istruzione automobilistica, ai sensi del Codice della strada
. Il centro di istruzione deve essere riconosciuto dalla Provincia, a cui la legge
 conferisce tale funzione.

2. L’autorizzazione del consorzio tra autoscuole è subordinata al possesso di tutti i requisiti richiesti per le autoscuole. 

3. Il consorzio dovrà comunicare all'amministrazione provinciale:

a) denominazione delle autoscuole aderenti;

b) responsabile del centro di istruzione;

c) generalità degli insegnanti di teoria e istruttori di guida;

d) ubicazione della sede del centro;

e) tipo di insegnamento impartito dal centro;

f) veicoli a disposizione;

g) attrezzatura per l'insegnamento teorico.

4. Se le singole autoscuole demandano al centro di istruzione anche l'effettuazione del corso di teoria, il responsabile del centro di istruzione deve comunicare, oltre a quanto previsto al precedente comma, anche le generalità degli insegnanti di teoria e l'ubicazione dei locali da adibire all'attività del centro.

5. Il Centro di istruzione deve essere dotato di:

a) veicoli necessari per assolvere alle funzioni demandate dalle autoscuole aderenti;

b) attrezzatura didattica di cui agli artt.17 e 18 del presente regolamento.

6. Il responsabile del Centro di istruzione deve essere in possesso dei requisiti analoghi a quelli richiesti per i titolari di autoscuola, ai sensi dell'art. 123 del nuovo codice della strada.

7. Le autoscuole consorziate continuano ad esercitare la loro attività singolarmente purché siano dotate, tra l'altro, dei locali, degli insegnanti, degli istruttori e dei veicoli necessari per l'esercitazione e la presentazione agli esami degli allievi delle autoscuole aderenti al consorzio che ha costituito il centro d'istruzione iscritti nei propri registri, e non inviati al centro di istruzione, nonché della prescritta attrezzatura didattica. Tale attività può essere limitata all'effettuazione di corsi teorici e pratici, o solo teorici, o solo pratici per il conseguimento di determinate categorie di patenti.

8. Ai centri confluiscono solo gli allievi iscritti presso le autoscuole aderenti al centro stesso che vengono annotati su apposito registro. Non è consentito iscrivere allievi direttamente nel Centro.

9. Gli esami di guida per il conseguimento della patente di categoria A possono essere effettuati presso i centri se questi sono provvisti di piste dichiarate idonee dal Ministero dei Trasporti.

10. La Provincia, previa istanza del responsabile del centro d'istruzione e verificata la sussistenza dei requisiti prescritti dal presente articolo, è tenuto a riconoscere i centri di istruzione a tutti gli effetti legali. Conseguentemente, ne dà comunicazione alla Provincia, che provvederà ad adeguare le dotazioni complessive del personale ed attrezzature di ciascuna della autoscuole consorziate.

11. Qualora al consorzio aderiscano autoscuole aventi sedi in comuni appartenenti a province diverse e limitrofi a quelli in cui è ubicato il centro di istruzione, il riconoscimento di cui al precedente comma, è effettuato dalla Provincia nella cui circoscrizione territoriale è ubicata la sede di detto centro.
Art.   5 – Redistribuzione delle autoscuole esistenti
1. Le nuove autorizzazioni all'esercizio dell'attività di autoscuola possono essere rilasciate a condizione di rispettare il rapporto di un'autoscuola ogni 15.000 abitanti residenti nel comune. 

2. Le nuove autorizzazioni possono essere rilasciate anche in comuni che abbiano almeno 8.000 abitanti, purché la più vicina autoscuola disti non meno di 10 chilometri. 

3. Se nel territorio provinciale l'indice della motorizzazione (abitanti/veicoli) è superiore del 10% all'indice nazionale desunto dai dati Istat, le autorizzazioni per l'attività di autoscuola sono consentite in comuni che abbiano almeno 12.000 abitanti. 

4.Ai fini del conseguimento dell’ottimizzazione del servizio sul territorio la Provincia stabilisce di favorire le richieste di trasferimento di sede verso zone non ben servite o ritenute tali da assorbire sul posto un maggior numero di utenti;

5.Ai fini dell’ottimale redistribuzione delle autoscuole esistenti in rapporto alla popolazione residente, verrà redatto un programma numerico sulla base del quale viene assentito o negata l’autorizzazione al trasferimento di autoscuole tra le diverse parti del territorio provinciale o autorizzato o meno l’inizio di nuove attività. 

6. Nel territorio provinciale in presenza di un numero di autoscuole operanti uguale o superiore al limite massimo, non può essere autorizzato l’inizio di nuove attività o il trasferimento di attività da altre Province.

7. Nel caso in cui si determinino le condizioni per l’apertura di una nuova autoscuola l’Amministrazione al fine dell’assegnazione, privilegia le istanze di trasferimento di autoscuole con sede in comuni dove il rapporto tra autoscuole attive ed abitanti è superiore al rapporto di una autoscuola ogni 15.000 abitanti.

8. Nella suddetta circostanza, in caso di pluralità di domande si privilegiano quelle provenienti dal comune dove è più alto il rapporto autoscuole/abitanti e tra queste, sempre in caso di pluralità di domande, l’autorizzazione è rilasciata mediante estrazione a sorte.

9. Nel caso d’assenza di domande di trasferimento il settore competente dà pubblico avviso di concorso all’assegnazione all’autorizzazione. L’avviso conterrà le modalità ed i criteri di aggiudicazione che saranno preventivamente approvati dalla Giunta provinciale.

10. Per distanza tra autoscuole s’intende il percorso pedonale più breve, misurato nel rispetto delle norme vigenti del codice della strada.

11. In caso d’autorizzazione per l’apertura di una nuova autoscuola, la distanza minima dall’autoscuola più vicina con sede nello stesso comune non può essere inferiore a metri 1.000. Fermo restando che la distanza minima da mantenere dall’Autoscuola più vicina con sede in comune o provincia limitrofa non può essere inferiore a metri 500.

12. In caso di trasferimento volontario la distanza minima da mantenere rispetto a ciascuna delle autoscuole distanti meno di 1000 metri è quella preesistente al trasferimento, mentre la distanza minima da mantenere rispetto a tutte le altre autoscuole non può essere inferiore a metri 1.000. Fermo restando che la distanza minima da mantenere dall’Autoscuola più vicina con sede in comune o provincia limitrofa non può essere inferiore a metri 500.

13. In caso di trasferimento necessitato da sfratto esecutivo dai locali sede dell’autoscuola, chiusura al traffico della strada dove l’autoscuola è situata, sopravvenuta inagibilità dei locali per cause accidentali documentabili e per un periodo di almeno tre mesi, la distanza minima da mantenere rispetto a ciascuna delle autoscuole distanti meno di 400 metri è quella preesistente al trasferimento mentre la distanza minima da mantenere rispetto a tutte le altre autoscuole non può essere inferiore a 400 metri, ivi comprese le autoscuole con sede in comuni e province limitrofi.

14. In caso di trasferimento necessitato da sfratto esecutivo dai locali sede dell’autoscuola, chiusura al traffico della strada dove l’autoscuola è situata, i nuovi locali da adibire ad autoscuola potranno essere riconosciuti idonei qualora comprendano:

· aula e segreteria la cui rispettiva superficie sia non inferiore all’80% di quella prevista;

· servizi igienici.

15. I locali di cui al comma 14 dovranno comunque essere conformi ala normativa edilizia comunale vigente ed alle vigenti norme igienico sanitarie e per la sicurezza.

Art.   6 – Requisiti del titolare dell’autorizzazione
1. L'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di autoscuola può essere rilasciata a persone fisiche o giuridiche, a società o ad enti, ai sensi del codice della strada
, e non può essere oggetto di trasferimento per atto vivi o “mortis causa”;

2. L'autorizzazione è rilasciata, con proprio atto, dal dirigente del settore trasporti a favore del richiedente previa verifica, in capo al medesimo, dei seguenti requisiti:

a) abbia compiuto gli anni 21;

b) risulti di buona condotta, non sia delinquente abituale (artt. 102 e 103 c.p.), professionale (art. 105 c.p.) o per tendenza (art. 108 c.p.);

c) non sia stato, e non sia, sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o alle misure di prevenzione previste dall'art. 120, comma 1, del Codice della Strada, dalla legge 3 agosto 1988, n. 327, nonché dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, così come successivamente modificata ed integrata, fatti salvi gli effetti dei provvedimenti riabilitativi;

d) sia in possesso di diploma di istruzione di secondo grado;

e) sia in possesso dell’abilitazione ad insegnante di teoria e/o istruttore di guida;

f) disponga di adeguata capacità finanziaria secondo quanto previsto dall'art. 9 del presente regolamento.

I requisiti di cui ai punti b) e c) verranno accertati d’ufficio nel corso dell’istruttoria.

3. L'intestatario (titolare, amministratore, legale rappresentante o persona da questi delegata) dell'autorizzazione deve avere la gestione diretta e personale dell'esercizio e dei beni patrimoniali dell'autoscuola, rispondendo personalmente del suo regolare funzionamento nei confronti della Provincia.

4. Nell'ipotesi di società o di enti, l'autorizzazione può essere rilasciata a persona delegata dal legale rappresentante. In tal caso la delega, risultante da procura redatta per atto pubblico precedente alla richiesta di rilascio dell'autorizzazione, deve comunque essere presentata da parte della società o dell’ente. Nel provvedimento autorizzatorio sono riportate, oltre alle generalità del delegato, anche quelle del rappresentante legale della società o dell'ente che ha richiesto l'autorizzazione.

5. Qualora l'autorizzazione sia rilasciata a persone giuridiche i requisiti prescritti, ad eccezione della capacità finanziaria che deve essere posseduta dalla persona giuridica, sono richiesti al legale rappresentante o alla persona da questi delegata.

6. Quando l'autorizzazione sia rilasciata in favore di società non aventi personalità giuridica, i requisiti prescritti devono essere posseduti dal socio amministratore.

7. Qualora ci siano più soci amministratori di società non aventi personalità giuridica tali requisiti devono essere posseduti da ognuno di questi.

Art.   7 – Domanda di autorizzazione

1. La domanda in bollo per ottenere l'autorizzazione da presentare, a cura del richiedente alla Provincia di Prato – U.O. Trasporti, dovrà contenere:

1. dati anagrafici e codice fiscale del titolare, dell'amministratore, del legale rappresentante, o della persona da questi delegata, nei casi consentiti dal presente regolamento;

2. esatta denominazione sociale dell'autoscuola;

3. eventuale insegna prescelta;

4. esatta ubicazione della sede dell'autoscuola.

5. L’autocertificazione, come prevista dal testo unico della documentazione amministrativa
, relativa a:

· Data e luogo di nascita;

· Residenza;

· Godimento dei diritti civili del titolare, degli amministratori (nel caso di società non aventi personalità giuridica), del legale rappresentante e della persona da questi delegata;

· possesso del diploma di istruzione di secondo grado relativo ai soggetti di cui al precedente punto;

· possesso dell’idoneità di insegnante di teoria e/o istruttore di guida, conseguita presso gli enti competenti ai sensi della vigente legislazione;

2. La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

a) copia dell'atto costitutivo e dello statuto, nel caso di società o enti;

b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., per le imprese già iscritte;

c) copia autenticata del contratto che attesti la disponibilità legale dei locali che saranno utilizzati, per l'attività di autoscuola, dell'impresa istante;

d) pianta in scala 1: 50 o scala adeguata, redatta da un tecnico abilitato, con l'indicazione analitica della superficie che deve essere uguale o superiore a quella prevista dal decreto ministeriale in materia
;

e) certificato di agibilità e di destinazione d’uso dei locali rilasciato dal Comune di ubicazione dei locali;

f) certificato igienico-sanitario rilasciato dalla azienda sanitaria locale competente che attesti la rispondenza dei locali alle disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria,;

g) documentazione di adeguata capacità finanziaria secondo quanto espressamente stabilito dal successivo art. 9 del presente regolamento;

h) dichiarazione sostitutiva di atto notorio secondo il disposto del testo unico della documentazione amministrativa
 ove l'istante attesta la disponibilità presso i locali dell'autoscuola del materiale di arredamento e delle attrezzature tecnico-didattiche previste dagli artt. 15, 16, 17 e 18 del presente regolamento;

i) eventuale delega del legale rappresentante per la presentazione della richiesta di autorizzazione;

3. Nel caso di società od enti, i dati di cui al comma 1 punto 5 ( autocertificazioni ) devono riferirsi:

a) a tutti i soci quando trattasi di società semplice;

b) ai soci amministratori quando trattasi di altra società di persone;

c) al legale rappresentante e, se previsto, da persona da questi delegata nel caso di società con personalità giuridica od enti.

4. Entro 30 giorni dal rilascio dell’autorizzazione il richiedente dovrà produrre, a pena di decadenza, il certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con riferimento all’attività in oggetto.Qualora per cause non imputabili al richiedente detto termine potrà essere prorogato su richiesta motivata del richiedente medesimo.

Art.   8 - Istruttoria

1. L’amministrazione provinciale, nel procedimento di istruttoria delle domande, si riserva di accertare:

a) il possesso dei titoli di studio presso i singoli istituti di istruzione pubblica;

b) i requisiti d’idoneità morale presso i competenti organi dello Stato;

2. L’amministrazione provinciale provvede, entro 45 giorni dalla data di ricevimento della domanda, ad emettere provvedimento di autorizzazione o diniego motivato, salvo che risulti necessario procedere ad integrazione e verifica della documentazione prodotta.

3. Qualora la domanda sia irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione al richiedente indicando le cause di irregolarità e/o incompletezza.

4. In caso di irregolarità e/o incompletezza il termine della domanda decorre nuovamente dalla data di ricevimento dell’istanza regolare e completa e/o delle eventuali integrazioni.

5. La documentazione completa, di cui all’articolo precedente, dovrà comunque essere prodotta all’Amministrazione Provinciale entro il termine perentorio di 90 giorni dalla data della richiesta, pena l’archiviazione della pratica.

Art.   9 – Capacità finanziaria 

Per ottenere l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di autoscuola, le persone fisiche o giuridiche devono dimostrare, una adeguata capacità finanziaria, secondo quanto disposto dal decreto ministeriale  in materia
,  producendo, all'atto della presentazione della domanda, adeguata certificazione attestante la proprietà dei beni immobili, liberi da gravami ipotecari, per un valore non inferiore ad Euro 51.645,69 (già pari a £. 100.000.000), ovvero producendo una attestazione di affidamento, nelle varie forme tecniche, rilasciata da parte di:

a) aziende o istituti di credito;

b) società finanziarie con capitale sociale non inferiore ad Euro 2.582.284.495,45 (già pari a cinque miliardi di lire).

L'attestazione riferita ad un importo di Euro 25.822,84 (già pari a lire 50.000.000), deve essere formulata secondo lo schema di cui all'allegato 2 del decreto ministeriale in materia sopra richiamato
.

Art. 10 – Trasferimento dell’impresa
1. Nel caso di trasferimento del complesso aziendale a titolo universale o a titolo particolare, l'avente causa è tenuto a darne tempestiva comunicazione all’amministrazione provinciale, producendo copia autenticata dell’atto di cessione, e a richiedere a proprio favore il rilascio di una autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal regolamento di esecuzione del codice della strada
, in sostituzione di quella del cedente, che verrà contestualmente revocata. L’autorizzazione in oggetto sarà rilasciata previo accertamento del possesso da parte del richiedente dei requisiti di cui all'art. 6 del presente regolamento. L'autorizzazione di cui al presente comma, non essendo una autorizzazione rilasciata ex novo, ma in sostituzione ad una già esistente da revocare, non è soggetta alle limitazioni numeriche disposte dal decreto ministeriale in materia
. 

2. In attesa del rilascio della autorizzazione intestata al nuovo titolare, permane la validità di quella intestata al cedente 

3. Il titolare cedente può solo completare la preparazione degli allievi già iscritti nel registro ma non può iscriverne di nuovi. Allo stesso è fatto obbligo di restituire l’atto di autorizzazione e fare annullare dall’ufficio autoscuole della Provincia le pagine del registro di iscrizione rimaste inutilizzate contestualmente al rilascio della nuova autorizzazione.

4. Nel caso di impedimento del titolare dell'autorizzazione, o del socio amministratore o del legale rappresentante in caso di società o ente, è consentito il proseguimento dell'esercizio dell'attività di autoscuola, previo nulla osta del dirigente del settore trasporti, mediante la nomina di un sostituto che abbia i medesimi requisiti previsti per il soggetto impedito, per non più di sei mesi.

Art. 11 – Trasformazione e variazione dell’impresa
1. Nel caso di ingresso, recesso o esclusione di uno o più soci (da documentare mediante esibizione di copia autentica del relativo atto di modifica ) da una società od ente autorizzati a svolgere l'attività di autoscuola, il responsabile dell'attività dovrà tempestivamente comunicare alla Provincia la modifica della composizione sociale. La Provincia, qualora le modifiche comunicate non siano tali da comportare il rilascio di una nuova autorizzazione, si limiterà, previo accertamento dei prescritti requisiti, a prendere atto del nuovo assetto organizzativo con provvedimento del dirigente settore trasporti.

2. Il recesso e l'esclusione di uno o più soci da una società semplice, titolare di un'autorizzazione per lo svolgimento dell'attività di autoscuola, comporta il rilascio di una nuova autorizzazione, in sostituzione della precedente, previa revoca di quest'ultima. La richiesta relativa, tempestivamente presentata dai rimanenti soci, deve essere corredata da copia autentica della scrittura privata o dall'atto pubblico contenente, tra l'altro, la dichiarazione di assenso degli stessi.

3. Nell'ipotesi di trasformazione da ditta individuale a società, viene rilasciata una nuova autorizzazione, in sostituzione della precedente, previo accertamento dei requisiti prescritti per il legale rappresentante o per il socio amministratore, e contestuale revoca dell'autorizzazione precedente.

4. I titolari di autoscuole autorizzate anteriormente alla data del 26 aprile 1988 possono trasformare la propria ditta individuale in società, avente o meno personalità giuridica, ed assumere nella stessa la qualità di legale rappresentante o di responsabile nei centri di istruzione a prescindere dal possesso del titolo di studio richiesto per l'apertura di una nuova attività di autoscuola. Analogamente è consentita, alle medesime autoscuole, la trasformazione da società a ditta individuale.

5. Successivamente al rilascio dell'autorizzazione, i titolari sono tenuti a comunicare tempestivamente alla Provincia ogni variazione riguardante i presupposti in base ai quali l'autorizzazione stessa è stata rilasciata.

6. Se varia la sola denominazione o la forma societaria dell'autoscuola si procede, su richiesta del titolare corredata dal certificato di variazione rilasciato dalla C.C.I.A.A., all'aggiornamento dell'intestazione dell'autorizzazione con provvedimento del dirigente settore trasporti senza dar corso al rilascio di una nuova autorizzazione.

Art. 12 - Rinuncia all’autorizzazione
1. In caso di rinuncia all'autorizzazione deve essere presentata una dichiarazione, con firma autenticata, indirizzata alla Provincia, con la quale il titolare medesimo comunica formale e incondizionata rinuncia dell'attività, restituendo il decreto di autorizzazione.

2. Nel caso di rinuncia espressa dal titolare o di scioglimento della società, dovrà essere anche comunicato alla Provincia il programma di completamento delle attività didattiche e degli esami degli allievi già iscritti che potrà prevedere o l'espletamento delle stesse sotto la diretta responsabilità del titolare entro il periodo massimo di validità dell'ultimo foglio rosa rilasciato ovvero la distrazione di tutte le pratiche pendenti in capo ad altra autoscuola consenziente ed operante nel territorio provinciale. Il programma dovrà essere sottoposto al preventivo nulla osta da parte del dirigente del settore trasporti.

Art. 13 – Sospensione attività e proroghe
L'attività può essere sospesa per gravi e documentati motivi, su richiesta del titolare dell'autorizzazione e previa autorizzazione del dirigente del  settore trasporti, per un periodo massimo di sei mesi. Qualora trascorso detto periodo l'attività non venga ripresa regolarmente, l'autorizzazione decade, salvo proroga concessa per giustificati motivi di ulteriori sei mesi. Sarà cura del titolare completare prima della sospensione dell’attività tutti i corsi già iniziati, ovvero,qualora ciò non fosse possibile, trasferire tutte le pratiche pendenti in capo ad altra autoscuola consenziente ed operante nel territorio provinciale, di ciò verrà preso atto nel provvedimento dirigenziale di sospensione. Dell'avvenuta ripresa dovrà essere data tempestiva comunicazione scritta alla Provincia.

Art. 14 – Trasferimento della sede

1. Il trasferimento della sede potrà essere effettuato, previa autorizzazione da parte del dirigente del settore trasporti, sia nell’ambito del territorio provinciale che in quello comunale ove ha sede l'autoscuola.

2. La domanda per ottenere l'autorizzazione al trasferimento, redatta in carta legale e rivolta alla provincia di Prato - Settore Trasporti, deve contenere:

a) dati anagrafici e codice fiscale del titolare e/o legale rappresentante;

b) esatta denominazione e ubicazione della vecchia e della nuova sede dell'attività;

3. la domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) copia autenticata del documento probante la disponibilità legale dei locali:

b) pianta in scala 1: 50 o scala adeguata, redatta da un tecnico, con l'indicazione analitica della superficie che deve essere uguale o superiore a quella prevista dal decreto ministeriale in materia
;

c) certificato di agibilità e dichiarazione di destinazione d'uso dei locali rilasciato dal comune del luogo di ubicazione dei locali e contenente, in merito, anche la certificazione dell'unità locale socio sanitaria attestante la rispondenza degli stessi alle disposizioni vigenti in materia igienico – sanitaria.

4. Il procedimento da seguirsi è identico a quello relativo al rilascio di una nuova autorizzazione, solo per la parte attinente i locali.

Art. 15 - Locali
1. L'attività delle autoscuole e dei centri di istruzione deve essere svolta solamente nei locali riconosciuti idonei dall'autorità competente al rilascio dell'autorizzazione. Non sono, pertanto, ammesse sedi o recapiti diversi.

2. L'altezza minima dei locali è quella prevista dal regolamento edilizio vigente nel comune in cui ha sede l'autoscuola.

3. I locali devono comprendere:

a) un'aula di almeno 25 mq. di superficie e comunque tale che per ogni allievo siano disponibili almeno 1,5 mq., dotata di idoneo arredamento e separata dagli uffici o da altri locali di ricevimento del pubblico;

b)  un ufficio di segreteria di almeno 10 mq. di superficie antistante l'aula oppure laterale alla stessa con ingresso autonomo;

c) servizi igienici composti da bagno ed antibagno illuminati ed aerati.

4.I criteri stabiliti nel presente articolo non si applicano alle autoscuole autorizzate anteriormente all'entrata in vigore del decreto ministeriale in materia
 anche se negli stessi locali si svolge l'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto. In tale ipotesi i locali destinati all'attività di autoscuola potranno avere in comune con quelli utilizzati per l'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto solo ed esclusivamente l'ingresso e gli uffici di segreteria destinati alla ricezione del pubblico ed al ricevimento degli incarichi purché questi ultimi abbiano una superficie pari o superiore a mq. 20, secondo quanto disposto da decreto del ministero dei trasporti
.

5. I criteri stabiliti nel presente articolo si applicano anche alle autoscuole che, pur esercitando la loro attività prima del 1° febbraio 1996, trasferiscono la propria sede a qualsiasi titolo, escluse le ipotesi di sfratto esecutivo e chiusura al traffico della strada, in locali diversi da quelli in cui l'attività veniva esercitata anteriormente al 1° febbraio 1996.
Art. 16 - Arredamento

L'arredamento dell'aula d'insegnamento sarà costituito almeno dai seguenti elementi:

a) una cattedra od un tavolo per l'insegnante;

b) una lavagna di dimensioni minime m. 1,10 x 0,80 o lavagna luminosa;

c) posti a sedere per gli allievi in proporzione alla disponibilità di superficie dell'aula per l'allievo.

Art. 17 – Materiale per le lezioni teoriche

Il materiale didattico per l'insegnamento teorico dovrà corrispondere a quanto espressamente stabilito dall'art. 5 del D.M. 17 maggio 1995 n. 317, ed eventuali successive modifiche e/o integrazioni.

Art. 18 - Materiale per le esercitazioni e gli esami di guida

Il materiale didattico per le esercitazioni di guida e per l'effettuazione dei relativi esami dovrà corrispondere a quanto espressamente stabilito dall'art. 6 del D.M. 17 maggio 1995, n. 317, ed eventuali successive modifiche e/o integrazioni.

Art. 19 – Insegnanti ed Istruttori
1. L'autoscuola o il centro di istruzione deve avere uno o più insegnanti di teoria e uno o più istruttori di guida ovvero uno o più soggetti abilitati che cumulino entrambe le funzioni in relazione all'abilitazione posseduta dal titolare o legale rappresentante o socio amministratore i quali possono, peraltro, cumulare le suddette funzioni se abilitati. L'organico di un'autoscuola può, conseguentemente, essere costituito anche da un unico soggetto che può cumulare, se abilitato, le funzioni sia di insegnante di teoria che di istruttore di guida.

2. L'autoscuola o il centro di istruzione deve avere a disposizione almeno un istruttore di guida, oltre a quanto previsto al comma 1, qualora risulti che siano stati iscritti nei registri di teoria e direttamente presentati agli esami, allievi in numero superiore a 160 nel corso dell'anno ad esclusione di quelli eventualmente inviati al centro di istruzione, dei candidati ai certificati di abilitazione professionale e delle revisioni di patente.

3. Se un'autoscuola rimane sprovvista dell'unico insegnante o istruttore di cui dispone e non abbia, per accertate difficoltà di reperimento, la possibilità di sostituirlo immediatamente con un altro, la Provincia può autorizzare il titolare medesimo ad utilizzare, quale supplente temporaneo, per non più di sei mesi, un insegnante o istruttore di altra autoscuola o centro di istruzione già autorizzati, in modo da assicurare il regolare funzionamento della stessa in relazione al numero degli allievi.

4. L'autoscuola può utilizzare a tempo parziale, insegnanti ed istruttori regolarmente abilitati nonché lavoratori autonomi, anch'essi regolarmente abilitati. Al personale insegnante di più autoscuole, appartenenti ad un titolare o società, è consentita la mobilità presso le diverse sedi.

5. Gli insegnanti ed istruttori, per esercitare l'attività, sono autorizzati dalla Provincia. I titolari delle autoscuole devono, pertanto, richiedere di inserire, nel proprio organico, gli insegnanti di teoria e istruttori di guida che intendono utilizzare, inviando alla Provincia, unitamente alla domanda in bollo con specificate le funzioni, la seguente documentazione:

per gli insegnanti di teoria:

a) n. 2 foto tessera;
b) dichiarazione di essere in possesso di patente di guida almeno di cat. B normale o speciale, data, luogo in cui è stata conseguita la patente e Prefettura che ha provveduto al rilascio unitamente alla fotocopia della stessa;
c) certificato di idoneità tecnica rilasciato dalla direzione generale della motorizzazione civile ovvero, quale conseguenza del passaggio delle competenze alle province disposto dalla legge
, da una amministrazione provinciale
per gli istruttori di guida:

a) n. 2 foto tessera;
b) dichiarazione di essere in possesso di patente di guida della cat. A e DE (autoscuole di tipo a) ovvero A e D (autoscuole di tipo b), data, luogo in cui è stata conseguita la patente e Prefettura che ha provveduto al rilascio unitamente alla fotocopia della stessa;
c) certificato di idoneità tecnica rilasciato dalla direzione generale della motorizzazione civile ovvero, quale conseguenza del passaggio delle competenze alle Province disposto dalla legge
, da una amministrazione provinciale;
6. La Provincia, esaminata la documentazione e accertato il possesso dei requisiti richiesti, lascerà l'apposita tessera di riconoscimento con l'indicazione delle mansioni. In ogni caso di variazioni la tessera deve essere restituita, a cura e sotto la responsabilità del titolare dell'autoscuola, alla Provincia.

Art. 20 – Corsi di insegnamento
1. I corsi di insegnamento sono i seguenti:

a) corsi normali, per la preparazione dei candidati al conseguimento delle patenti di guida di categoria A, B, C, D, E, A speciale, B speciale, C speciale, D speciale;

b) corsi speciali:

· per la preparazione dei candidati al conseguimento del certificato di abilitazione professionale (CAP);

· per i candidati al conseguimento della patente di categoria A già in possesso di una patente di guida di altra categoria;

· per i candidati al conseguimento della patente di categoria B già in possesso di una patente di guida della categoria A;

· per i candidati al conseguimento della patente di categoria D già in possesso di patente di categoria C;

· per i candidati al conseguimento di patenti di altra categoria già in possesso di patente di categoria E;

· per i candidati che non abbiano conseguito l'idoneità in una prova d'esame o che siano stati respinti alla seconda prova definitiva o all'esame di revisione della patente;

2. I corsi di cui al presente articolo sono effettuati esclusivamente dalle autoscuole autorizzate ai sensi dell'art. 123 del Nuovo Codice della Strada.

3. Per garantire il rispetto della trasparenza dell’attività l’amministrazione provinciale invita il responsabile dell’autoscuola ad esporre in modo visibile le tariffe applicate per le varie attività.

Art. 21 – Durata e modalità dei corsi

1. Ogni corso ha svolgimento non inferiore alla durata sotto indicata e comprende lezioni teoriche di almeno un'ora ciascuna, per un minimo di ore complessive non inferiore a quanto appresso indicato ed esercitazioni pratiche di almeno 30 minuti ciascuna:

a) corsi normali:

· almeno 20 ore di lezioni di teoria per la preparazione dei candidati al conseguimento della patente di guida per veicoli delle categorie A -A Speciale/ B - B Speciale/ C - C Speciale/ D - D Speciale/E.

b) corsi speciali:

· almeno 5 ore di lezioni di teoria per la preparazione dei candidati al conseguimento della patente di guida di ogni categoria;

· almeno 10 ore per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale (CAP).

2. La determinazione del numero e delle ore di lezioni di guida sono lasciate al giudizio dell'istruttore e del titolare dell'autoscuola i quali, prima della presentazione all'esame, devono dichiarare sulla scheda di guida di cui all'art. 23, c. 1 lett. d) del presente regolamento, che l'allievo ha raggiunto un'abilità alla guida sufficiente per sostenere l'esame.

Art. 22 – Orario di apertura
1. Le autoscuole devono rendere noto con aggiornamento annuale alla Provincia l’orario delle lezioni teoriche comunicando tempestivamente eventuali variazioni;

2. I titolari delle autoscuole sono tenuti a comunicare alla Provincia i periodi di chiusura delle stesse per qualsiasi motivo, comprese le ferie.

3. L'orario di apertura dell'autoscuola deve essere articolato in modo tale da assicurare la massima disponibilità anche per le prestazioni di cui all'art. 2, comma 5 del presente regolamento.

Art. 23 – Registri e schede
1. Le autoscuole e i centri di istruzione devono curare la tenuta dei documenti vidimati dalla Provincia contenenti gli elementi fondamentali appresso indicati:

a) registro di iscrizione: data di iscrizione, generalità degli allievi, estremi delle autorizzazioni per esercitarsi alla guida, data degli esami di teoria e di guida e relativo esito;

b) registro delle lezioni teoriche: numero del registro di iscrizione e generalità di ogni allievo che frequenta i corsi;

c) scheda per l'ammissione all'esame di teoria: generalità di ogni singolo allievo e giudizio dell'insegnante sull'ammissibilità alla prova d'esame;

d) scheda per l'ammissione all'esame di guida: generalità di ogni singolo allievo e giudizio dell'istruttore sull'ammissibilità alla prova d'esame;

e) registro degli allievi trasferiti dalle autoscuole al centro di istruzione;

f) libro giornale per il rilascio di ricevute,  nel caso in cui l'autoscuola svolga anche attività di consulenza riferita al conducente di veicoli a motore così come definito dal decreto ministeriale in materia
.  

2. Il Centro di istruzione deve redigere e tenere i documenti di cui alle lettere b), c), d) ed e) del precedente comma, in relazione all'insegnamento teorico e pratico, o solo teorico o solo pratico degli allievi provenienti dalle autoscuole consorziate che hanno costituito detto centro di istruzione. In tal caso, nel registro di iscrizione delle autoscuole che hanno costituito il centro deve essere annotato il trasferimento degli allievi al centro stesso.

3. Il centro provvede, inoltre, a riportare in apposito registro le generalità degli allievi inviati dalle autoscuole consorziate annotando la rispettiva provenienza nonché tutte le altre indicazioni contenute nella lettera a) del primo comma del presente articolo.

4. Il registro di iscrizione, quello delle lezioni teoriche nonché le schede per l'ammissione all'esame di teoria e di guida degli allievi delle autoscuole sono predisposti conformemente agli allegati 3),6),7),8),9) al D.M. 17 maggio 1995 n. 317.

Art. 24 - Vigilanza 
1. Ai sensi delle norme di settore
, le autoscuole sono soggette a vigilanza amministrativa e tecnica da parte della Provincia.

2. Il titolare dell’autorizzazione deve comunicare all’amministrazione provinciale qualsiasi variazione negli assetti societari, nella struttura patrimoniale, nella consistenza dei locali o nella disponibilità dei veicoli affinché la Provincia, valutata la permanenza dei requisiti di idoneità, provveda a confermare o revocare l’autorizzazione.

3. In ogni caso, con frequenza triennale, il titolare dell’autorizzazione, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi delle disposizioni del testo unico sulla documentazione amministrativa
, provvede a comunicare alla Provincia la sussistenza dei requisiti di idoneità.

4. La Provincia provvede ad effettuare controlli a campione; i funzionari dell’ufficio provinciale competente, muniti di apposita tessera di riconoscimento, sono autorizzati ad effettuare sopralluoghi, ispezioni alle sedi ed altri accertamenti atti a controllare quanto meglio specificato nel comma successivo.

5. La vigilanza amministrativa è svolta mediante controlli sui seguenti atti amministrativi, conformemente al decreto ministeriale in materia
: 

a) autorizzazioni legate all’esercizio dell’attività di autoscuola;

b) atti amministrativi relativi al personale utilizzato presso le autoscuole, insegnanti ed istruttori;

c) regolare tenuta dei registri delle lezioni teoriche, dei registri di iscrizione e delle schede di ammissione agli esami di teoria e di pratica.
d) sull’osservanza delle prescrizioni e sul permanere dei requisiti in base ai quali sono state autorizzate;

6. La vigilanza tecnica è svolta mediante i seguenti controlli, conformemente al disposto del regolamento di esecuzione e attuazione del codice della strada
, con attività ispettiva anche durante lo svolgimento delle lezioni e durante l’effettuazione degli esami:

a) capacità didattica del personale;

b) efficienza e completezza delle attrezzature;

c) rispondenza dei veicoli alle norme vigenti;

d) idoneità dei locali;

e) la percentuale degli allievi ce non hanno superato la prova d’esame nell’arco di sei mesi;

f) la percentuale degli allievi prenotati ma non presentati agli esami;

g) la regolare esecuzione dei corsi;

g) il rispetto delle direttive impartite dal Ministero dei Trasporti secondo quanto disposto dal codice della strada
;

7. In occasione delle ispezioni effettuate nell’esercizio dell’attività di vigilanza è redatto verbale ove il personale ispettivo provvede a registrare le irregolarità riscontrate nel corso del sopralluogo. Esse sono contestate immediatamente al titolare, al legale rappresentante o al socio amministratore o al responsabile del centro di istruzione, mediante consegna di copia del verbale da sottoscrivere per ricevuta o mediante invio con lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

8. Il titolare dell'autoscuola o il legale rappresentante o il socio amministratore o il responsabile legale del centro di istruzione, entro quindici giorni dalla consegna del verbale o dalla data di ricezione della lettera raccomandata, deve far pervenire le proprie giustificazioni all'ufficio competente della Provincia. Qualora le giustificazioni non siano ritenute sufficienti ovvero non siano pervenute nel termine prescritto, l'ufficio diffida il titolare o il legale rappresentante o il socio amministratore o il responsabile del centro di istruzione, con raccomandata con avviso di ricevimento, invitandolo ad eliminare le irregolarità entro un termine che, in ogni caso, non potrà essere inferiore a quindici giorni.

9. L’opera di vigilanza avrà, inoltre, ad oggetto la repressione dell’attività di autoscuole abusive.

10. Qualora, in occasione della visita di controllo, emergano incertezze sulla permanenza dei requisiti di idoneità, la Provincia può acquisire il parere del direttore dell’ufficio provinciale della MCTC.
Art. 25 – Sospensioni e revoche 

1. Le autoscuole, sono soggette a provvedimenti sanzionatori secondo quanto disposto dal codice della strada
 e precisamente alla sospensione ed alla revoca della autorizzazione;

2. Sono inoltre soggette a diffida, secondo il disposto del regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada
, in caso di irregolarità accertate e non sanate;

3. La diffida è un avvertimento scritto, diretto al titolare della scuola, con la quale gli sono comunicate eventuali irregolarità rilevate, di lieve entità e, gli è rivolto formale invito ad eliminarle entro un termine di scadenza; se, entro detto termine, il titolare non provvede, si applica il provvedimento di sospensione dell’autorizzazione.

4. La sospensione dell’autorizzazione è un provvedimento a seguito del quale, durante il periodo della sospensione medesima, l’autoscuola non può svolgere la propria attività, salvo disposizioni dell’Amministrazione Provinciale in merito al completamento dei corsi e alla presentazione degli allievi agli esami. L’autorizzazione è sospesa per un periodo da uno a tre mesi quando:

a) l’attività della scuola non si svolga regolarmente;

b) il titolare non provveda alla sostituzione degli insegnanti o istruttori non ritenuti idonei;

c) il titolare non ottemperi alle disposizioni impartite dalla Provincia ai fini del regolare funzionamento della scuola.

5. La revoca dell’autorizzazione è un provvedimento a seguito del quale è impedita alla scuola stessa la prosecuzione della propria attività. L’autorizzazione è revocata quando:

a) siano venuti meno la capacità finanziaria o i requisiti essenziali del titolare;

b) venga meno la disponibilità del materiale didattico o l’idoneità dei veicoli impiegati per le esercitazioni pratiche;

c) siano stati adottati più di due provvedimenti di sospensione in un quinquennio.

6. Oltre che per i casi di revoca precedentemente disciplinati l’ autorizzazione cessa nei seguenti casi:

a) per morte del titolare dell’autorizzazione in mancanza di eredi o aventi causa;

b) per espressa rinuncia.

Art. 26 - Sanzioni 

1. Chiunque eserciti l’attività di autoscuola in mancanza dell’autorizzazione di cui all’articolo 6, è soggetto con la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da Euro 687,75 a Euro 2.754,15.
Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'immediata chiusura dell'autoscuola e di cessazione della relativa attività, ordinata secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI del Nuovo codice della strada.

2. Chiunque insegni teoria nelle autoscuole o istruisca alla guida su veicoli delle autoscuole senza essere a ciò abilitato ed autorizzato, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 137,55 a Euro 550,20;

3. Chiunque eserciti l’attività di autoscuola non in regola con i requisiti di cui agli articoli 9,15,16,17 e 18 è soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da Euro 258,23 a Euro 2582,28;

4. All’applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo si procede ai sensi della Legge 24 Novembre 1981, n. 689.

5. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1 della sopra citata Legge 689/81 e, ferme restando le funzioni spettanti agli altri ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, l’accertamento e la contestazione delle violazioni compete agli organi di polizia municipale o provinciale nei limiti della rispettiva competenza territoriale.

6. Competente all’erogazione delle sanzioni amministrative stabilite nel presente articolo è la Provincia.

7. I proventi delle sanzioni amministrative di cui al comma precedente spettano alla Provincia.

8. In caso di sanzione di carattere pecuniario da applicare, indipendentemente dall'applicazione o meno di un'ulteriore sanzione accessoria, il procedimento amministrativo sanzionatorio seguirà le disposizioni di cui al titolo VI° del D. L.vo 30 aprile 1992, n° 285. 

Art. 27 - Pubblicazione degli atti
Per quanto riguarda provvedimenti relativi a nuove aperture di autoscuole e/o cessazioni saranno tempestivamente informate le associazioni di categoria, enti e autorità competenti.

Art. 28 – Responsabile del procedimento

Il dirigente del settore trasporti della Provincia, o un funzionario da questi delegato, è responsabile del procedimento relativo agli atti oggetto del presente regolamento.

Art. 29 – Norme transitorie
1. I consorzi e le cooperative regolarmente costituite alla data di entrata in vigore del regolamento continuano la loro attività e istituiscono centri di istruzione adeguati all’art. 12 del presente regolamento.

2. Le norme relative alle limitazioni al rilascio dei nuove autorizzazioni non si applicano alle autoscuole esistenti alla data di entrata in figure del presente regolamento, ferme restando le norme relative alla loro redistribuzione ottimale in rapporto alla popolazione residente.

Art. 30 – Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il sedicesimo giorno successivo alla pubblicazione sull’albo pretorio della Provincia.

2. Con l’entrata in vigore è abrogato il precedente regolamento provinciale approvato con deliberazione provinciale n. 3 del 20.01.1999.

REGOLAMENTO PER L'AUTORIZZAZIONE E LA

VIGILANZA DELL'ATTIVITA' DI AUTOSCUOLA

ALLEGATO:

A) Prospetti relativi alla programmazione

ALLEGATO "A"

	PROVINCIA DI PRATO

	PROSPETTO RIEPILOGATIVO

	N.
	COMUNE
	abitanti
	Autoscuole esistenti
	Nuove autorizzazioni rilasciabili ai sensi del D.M. 317/95 art. 1

	
	
	
	
	Comma 3
	Comma 4
	Comma 5

	1
	Cantagallo
	2813
	0
	0
	0
	0

	2
	Carmignano
	11441
	0
	0
	0
	0

	3
	Montemurlo
	18057
	1
	0
	0
	0

	4
	Poggio a Caiano
	8539
	2
	0
	0
	0

	5
	Prato
	172473
	21
	0
	0
	0

	6
	Vaiano
	9076
	1
	0
	0
	0

	7
	Vernio
	5628
	1
	0
	0
	0

	
	TOTALE
	228027
	26
	0
	0
	0


Aggiornato al 31.12.02

� Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo Codice della Strada, Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, Decreto legislativo 10 settembre 1993 n. 360 - Disposizioni correttive e integrative del codice della strada, Decreto Ministeriale 17 maggio 1995, n. 317 - Regolamento recante la disciplina dell'attività delle autoscuole, Decreto legislativo 112 del 31 marzo 1998 – Decreto Bassanini, Legge 8 agosto 1991, n. 264 - Disciplina dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, Legge 4 gennaio 1994, n. 11 - Adeguamento della disciplina dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto e della certificazione per conto di terzi, Decreto 8 agosto 1994 - Recepimento della direttiva del Consiglio n. 91/439/CEE del 29 luglio 1991 concernenti le patenti di guida (G.U. 19 agosto 1994, n. 193), Decreti, circolari, istruzioni emanati dai Ministeri competenti, Circolare Ministero dei Trasporti - Direzione Generale IV div. 3 - prot. 1888/4307 del 24 giugno 1993, Circolare Ministero dei Trasporti - Direzione Centrale IV div. 3 - D.C. del 12 gennaio 1995, n. 3, Circolare Ministero dei Trasporti n. 17 del 6.2.1996, Legge 28 dicembre 1995, n. 549.


� Art.  335 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495, Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo Codice della Strada.


� Artt. 6, 7 e 8 della legge 8 agosto 1991, n. 264 e successive modificazioni ed integrazioni.


� L. 8 agosto 1991, n. 264 e successive modificazioni ed integrazioni.


� Art. 1, comma 2, della legge 4 gennaio 1994, n. 11, e n.1 tabella 3) allegata alla L. 1 dicembre 1986, n. 870.


� Art. 236, comma 2, D. l.vo 30 aprile 1992 n. 285, aggiornato con d.l.vo 10 sett. 1993 n. 360 , D.P.R. 19 apr. 1994 n. 575, d.l.vo 4 giugno 1997 n. 143, legge 19 ott. 1998 n. 366, d.m. 22 dic. 1998, art. 335, comma 10 del  D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495, Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo Codice della Strada e art. 14, comma 1 e comma 5 D.M. 317/95.


� Art. 2602 e seguenti C.C.


� Art. 123 del D. l.vo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modifiche ed integrazioni.


� ’Art. 105 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112.





� Art. 123 del D. l.vo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modifiche ed integrazioni.


� Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445.


� D.M. 17 maggio 1995, n. 317.


� Art. 47 del D.p.r. 28  dicembre 2000, n. 445.


� Art. 2 del D.M. 17 maggio 1995, n. 317.


� D.M. 17 maggio 1995, n. 317.


� Art. 335 D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495.


� Art. 1 del D.M. 17 maggio 1995, n. 317.





� Art. 3 del D.M. 17 maggio 1995, n. 317.


� D.M. 17 maggio 1995, n. 317, entrato in vigore il 1 febbraio 1996.


� art. 1,comma 4, D.M.T. 9 novembre 1992.








� Art. 105, comma 3 D.Lvo 31 marzo 1998, n. 112.


� Art. 105, comma 3 D.Lvo 31 marzo 1998, n. 112.





� Art. 1 comma 1 del D.M. 17 maggio 1995, n. 317.


� Art. 123 del D.L.vo 30 aprile 1992, n.285 e art.105, comma 3 del D.Lgs 31 marzo 1998, n.112.


�Art. 47 del D.p.r. 28  dicembre 2000, n. 445.


� Art. 1 D.M. 17 maggio 1995, n. 317.


� Art. 336 D.P.R.  16 dicembre 1992, n. 445.





� dell’Art. 123, commi 3 e 10 D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada.





� Art. 123, comma 8 e 9,  D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285.


� Art. 336 D.p.r. 16 dicembre 1992, n. 495.





